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Me solerte cnltor d' utili imprese 
Dall'alpi al mare tutta Italia onora; 
E presso ogni stranici', lodato ognora 
Si spande il nome tuo, spirto cortese. 

Di te s' allegra e adorna il tuo paese ; 
Ed ogni ben, che più la vita in Mura, 
Su te la gente poverella implora, 
Cui più si mostra tua virtù palese. 

Dunque ten cingi sì che ne se' degno; 
E chiaro in seno ti rifulga il raggio 
Che su te scese dal fulgor del trono. 

Ben del mcrto hai tu còlto raro dono ! 
O bell'alma onorata, o vero saggio, 
Il fregio tuo del coni un voto è un segno. 
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I^osciacbè Inghirlandato il regio crine 
Del ferreo serto illustre onor ó? Ausonia 
Ebbe l'Augusto Ferdinando, e fine 
Pose alla sacra pompa e cerimonia, 
L'occhiuta Fama dall'ali aquiline 
Che dell' uman valore è testimonia 
A se chiamò perchè del bel paese 
Tutte narrasse le più chiare imprese. 
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Mosse al cenno la Diva e ad una ad una 
Degli ingegni esponca l' ìnclite prove. 
Quante Sofia sagaci menti aduna 
Atte cose a inventar stupende. « nove, 
E prose e carmi raccoglieva in una , 
Se qua e là copia in aureo stil ne piove, 
E tele e marmi c ciò che l'arte avviva 
Quasi in un punto a bella mostra univa. 

Quindi le industrie e le scoperte e ì rari 
Lavo? d'ogni valente esperta mano. 
Questi le merci oltre gli ondosi mari 
Provvido arreca da terren lontano ; 
Quegli s' ingegna ad emular del pari 
Ogni straniero artefice sovrano , 
E prova con italico ardimento 
Che l'antico valor non è ancor spento. 
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Stupì l'inclito Prence, e il generoso 
Cuore allarmi va a sovruman diletto 
Nel pensar che sì vago e sì famoso 
Suolo a reggere il cicl 1* avesse eletto, 
E a qual fosse tra noi dotto e ingegnoso 
Già divisando nel real concetto 
Premi ed onor per crescer forza all'ale 
Onde il genio d' Italia in alto sale. 

Or tutte io non diro de' grandi ingegni 

Qual gli espresse la Dea l'opre e gli studi, 
O quei che si stimar di premio degni 
Mestieri arguti e industriosi ludi ; 
Solo dì te che il mio pensiero impegni 
Coli' arte egregia e più colle virtudi, 
O Signor, canterò che di Follina 
La più antica de* panni apri officina. 



Digilized by Google 



Diversi modi e macchine ed ordigni 

Ch'augii seppcr trovare e franchi artisti 

Bari tessuti e lanifici insignì , 

Qual v'è nel mondo che pia pregio acquisti, 

Tutti nel giro onde il tuo tetto cigni 

Dicea la fama aver notati e visti , 

E descriverli con sì vivi accenti 

Che già tutti parean veri e presenti. 

Cento strumenti, e cento ruote, e cento 

Braccia muoversi insiem con ordin muto 
E partire e redir ogni momento 
Le nuove avresti mercanzìe veduto. 
Tal, dicea somigliando, allor clic intento 
. Stassì dell' api il popolo minuto 
Il mele a fabbricar, l'opra si avanza 
E tutta ferve e brulica la stanza. 
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Ma poiché terminò l' alata Dea 

Di mentovar i bei lavor dell'arte 
Tutte pur anco a raccontar prende» 
Le tue belle -virimi! a parte a parte. 
E innanzi a l'altre risaltar fa ce a 
Quella che a tutti il tuo bel cor comparte 
Generosa larghezza onde l'uom pio 
Al cielo si fa scala e giunge a Dio. 

Ella diceva; e il magno Sire intanto 

Preso all' alme tue doti e al chiaro ingegna 
Per pareggiar il guiderdone al vanto 
IV amor ti dava eguale al merto un pegno 
Io pur ciò intesi e ancorché rozzo il canto 
Sciolsi giulivo d'allegrezza in segno, 
E celebrai qual seppi il regio onore 
Degno della tua mente e del tuo cuore. 
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